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Art. 1 della legge n.92 del 20 agosto 2019, n. 92 – Principi 
1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione 

piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e 

dei doveri. 

2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di 

legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della 

persona. 

 

Aspetti generali dell’insegnamento dell’Educazione Civica nell’IOC Vico De Vivo 
Alla base dell’insegnamento dell’Educazione Civica vengono collocate la conoscenza della Costituzione 

Italiana e delle istituzioni dell’Unione Europea. La Carta Costituzionale è il criterio principale per identificare 

diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della 

persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

Considerato che la pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese per lo studio 

dell’Educazione Civica non possono essere ascrivibili a una singola disciplina, l’insegnamento avrà carattere 

trasversale. Ogni disciplina sarà, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno, 

e sarà agevolato il massimo raccordo tra di esse e tra tutte le esperienze di cittadinanza attiva promosse 

nell’Istituto. 

Il Curricolo di Istituto per l’Educazione Civica integrerà gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di 

apprendimento delle singole discipline, già riportati nel Curricolo Verticale di Istituto, con gli obiettivi/risultati 

e traguardi specifici per l’educazione civica. 

 

Aspetti contenutistici e metodologici 
Le tematiche da trattate attraverso l’insegnamento dell’educazione civica, e che saranno alla base delle 

UNITA’ DIDATTICHE DISCIPLINARI e delle UNITA’ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARI, ruoteranno intorno 

a tre nuclei fondamentali: 

COSTITUZIONE 
La conoscenza del dettato costituzionale, della sua storia, delle scelte compiute nel dibattito in Assemblea 

costituente e la riflessione sul suo significato rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso 

contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni normative 

devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del 

patto sociale nel nostro Paese.  

Collegati alla Costituzione sono innanzitutto i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni 

dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime 

tra tutte l’Unione Europea e le Nazioni Unite, così come la conoscenza approfondita di alcuni articoli della 

Costituzione, in particolare di quelli contenuti nei principi generali quali gli artt. dall’1 al 12. Anche i concetti 

di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio, il codice 

della strada, i regolamenti scolastici) rientrano in questo primo nucleo concettuale, come pure la conoscenza 

dell’Inno e della Bandiera nazionale, come forme di appartenenza ad una Nazione, la conoscenza dell’Inno e 

della Bandiera europei come appartenenza ad una civiltà comune con i popoli europei, la conoscenza della 
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Bandiera della regione e dello Stemma del comune, come appartenenza ad una comunità e ad un territorio 

che contribuiscono a formare la Repubblica.  

In particolare, nello studio delle leggi (dalla Costituzione alle leggi ordinarie) occorre evidenziare che esse non 

sono prescrizioni etico/morali, ma strumenti giuridici; che sono fatte per le Persone e non le Persone per loro; 

che sono rivolte all’interesse comune di tutti i cittadini e servono allo scopo di regolare il rapporto 

autorità/libertà tra i cittadini e lo Stato.  

Educazione alla legalità, quindi, significa favorire la consapevolezza della necessità del rispetto delle norme 

per il benessere di tutti i cittadini. Rientra in questo nucleo anche l’educazione contro ogni forma di 

discriminazione e contro ogni forma di bullismo intesa come violenza contro la persona.  

Di grande importanza appare il contrasto ad ogni forma di criminalità e illegalità e in particolare la criminalità 

contro la persona, contro i beni pubblici e privati. La tematica potrà essere opportunamente affrontata 

analizzando la diffusione territoriale della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che hanno 

favorito la nascita e la crescita delle mafie e i suoi effetti economici e sociali, identificando comportamenti 

privati che possano contribuire a contrastare ogni forma di criminalità. Analogamente, trova collocazione 

l’educazione stradale – intesa anche come sicurezza stradale – finalizzata all’acquisizione da parte degli 

studenti di comportamenti responsabili quali utenti della strada, abituando i giovani al rispetto della vita 

propria e altrui e delle regole del codice della strada.  

Infine, in questo primo ambito, rientra anche l’esplicitazione della dimensione dei diritti e dei doveri che 

conseguono alla partecipazione alla vita della comunità nazionale ed europea e che sono spesso intrecciati 

fra loro, come insegna l’esempio del lavoro, inteso non solo come diritto (articolo 4, comma 1, della 

Costituzione) ma anche come dovere civico (articolo 4, comma 2, della Costituzione), e in più valore sul quale 

si fonda la nostra Repubblica (articolo 1, comma 1, della Costituzione). 

 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
È importante educare i giovani ai concetti di sviluppo e di crescita. Per questo, la valorizzazione del lavoro, 

come principio cardine della nostra società, e dell’iniziativa economica privata è parte fondamentale di una 

educazione alla cittadinanza. La diffusione della cultura di impresa consente alle studentesse e agli studenti 

di potenziare attitudini e conoscenze relative al mondo del lavoro e all’autoimprenditorialità. Lo sviluppo 

economico deve essere coerente con la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della qualità della 

vita delle persone, della natura, anche con riguardo alle specie animali e alla biodiversità, e più in generale 

con la protezione dell’ambiente. Diversi articoli della Costituzione fanno riferimento a questi aspetti, a cui si 

possono correlare tematiche riguardanti l’educazione alla salute, alla protezione della biodiversità e degli 

ecosistemi, alla bioeconomia, anche nell’interesse delle future generazioni (così come previsto dall’articolo 9 

della Costituzione recentemente riformulato10). In questo quadro si inserisce pure la cultura della protezione 

civile per accrescere la sensibilità sui temi di autoprotezione e tutela del territorio.  

Analogamente trovano collocazione nel presente nucleo concettuale il rispetto per i beni pubblici, a partire 

dalle strutture scolastiche, la tutela del decoro urbano nonché la conoscenza e valorizzazione del ricchissimo 

patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia.  

Sempre nell’ottica di tutelare la salute e il benessere collettivo e individuale si inseriscono nell’educazione 

civica sia l’educazione alimentare per la realizzazione del corretto rapporto tra alimentazione, attività sportiva 

e benessere psicofisico, sia i percorsi educativi per il contrasto alle dipendenze derivanti da droghe, fumo, 

alcool, doping, uso patologico del web, gaming e gioco d’azzardo. Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del 

consumo di ogni tipologia di droghe, comprese le droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché 

dei rischi derivanti dalla loro dipendenza, anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i 

loro effetti per la salute, è essenziale per prevenire ogni tossicodipendenza e promuovere strategie di salute 
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e benessere psicofisico, anche conoscendo le forme di criminalità legata al traffico di stupefacenti e le azioni 

di contrasto esercitate dallo Stato. Rientra in questo nucleo pure l’educazione finanziaria e assicurativa e la 

pianificazione previdenziale, anche con riferimento all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali di gestione del 

denaro. In tale nucleo dovrà essere evidenziata l’importanza della tutela del risparmio. L’educazione 

finanziaria va intesa inoltre come momento per valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

CITTADINANZA DIGITALE  
Alla “Cittadinanza digitale”, da intendersi come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e 

responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale, è dedicato l’intero articolo 5 della Legge 

92/2029, che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto 

dell’età degli studenti.  

Lo sviluppo impetuoso delle tecnologie digitali ha portato importanti e inedite possibilità di progresso e di 

benessere, ma ha anche trasformato, con incredibile velocità e con effetti difficilmente prevedibili, 

l'organizzazione sociale del nostro tempo. La dimensione “fisica”, tangibile, della vita si è ridotta: la maggior 

parte delle attività si svolge nello spazio digitale, dando luogo ad una produzione massiccia di dati che 

circolano, in modo incessante, attraverso la rete.  

I più giovani, proprio perché più vulnerabili ed esposti, sono le “vittime” elettive quando si verifica un uso 

lesivo della rete, perché non sempre hanno gli strumenti per capire in modo adeguato i rischi a cui si 

espongono. Fondamentale, pertanto, e in linea con quanto indicato dall’articolo 5, comma 2 della Legge 

n.92/2019, è l’attività di responsabilizzazione e promozione di una reale cultura della “cittadinanza digitale”, 

attraverso cui insegnare agli studenti a valutare con attenzione ciò che di sé consegnano agli altri in rete.  

Non si tratta però solamente di una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del 

tipo di approccio agli stessi; per questa ragione, affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale non può che 

essere un impegno che coinvolge tutti i docenti contitolari della classe e del Consiglio di classe. Utile 

strumento di lavoro sarà il Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini – DigComp2.212 – recentemente 

tradotto in italiano, che fornisce esempi di conoscenze, abilità e atteggiamenti nel campo del digitale, anche 

con riferimento all’intelligenza artificiale, che può essere d’altro canto un utilissimo strumento per favorire la 

personalizzazione della didattica e degli apprendimenti.  

Particolare attenzione potrà essere riposta nell'aiutare gli studenti a valutare criticamente dati e notizie in 

rete, individuando fonti attendibili e modalità di ricerca adeguate; allo stesso modo, potranno essere previsti 

approfondimenti in tema di privacy e tutela dei propri dati e identità personale, oltre ad adeguati focus che 

mirino a prevenire e contrastare attività di cyberbullismo. Infine, la rapida evoluzione tecnologica nel campo 

dell'Intelligenza Artificiale, riguardante tutti gli ambiti e temi finora menzionati, suggerisce adeguati 

approfondimenti in merito.  

Sviluppare la cittadinanza digitale a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente 

si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione di informazioni e 

competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i 

giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le 

conseguenze sul piano concreto.  

Pertanto, l’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare dal primo ciclo di istruzione con 

opportune e diversificate strategie. L’educazione all’uso responsabile dei dispositivi elettronici va di pari 

passo con la consapevolezza che l’utilizzo corretto delle tecnologie è quello che potenzia l’esercizio delle 

competenze individuali, non quello che lo sostituisce.  
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Infine vanno tenuto in conto gli indirizzi ministeriali, che prevedono il divieto dell’utilizzo di smartphone e 

tablet nella scuola dell’infanzia e dello smartphone nella scuola primaria e secondaria di I grado; nelle scuole 

del primo ciclo di istruzione il tablet può essere utilizzato per finalità didattiche e inclusive. 

Trasversalità dell’insegnamento di educazione civica 
I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’educazione civica sono già impliciti nelle discipline previste nei 

curricoli scolastici. Per fare solo alcuni esempi, “l’educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del 

patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari” trovano 

una naturale interconnessione, tra le altre, con le Scienze naturali e con la Geografia; le tematiche connesse 

alla cittadinanza digitale afferiscono alle competenze digitali e a tutte le discipline, in particolare l’italiano, la 

matematica, la tecnologia e l’informatica.  

Si tratta dunque di far emergere all’interno dei curricoli di istituto elementi già presenti negli attuali 

ordinamenti e di rendere più consapevole ed esplicita la loro interconnessione, nel rispetto e in coerenza con 

i processi di crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola.  

La trasversalità dell’insegnamento si esprime, quindi, nella capacità di dare senso e significato a ogni 

contenuto disciplinare. I saperi hanno lo scopo di fornire agli allievi strumenti per sviluppare conoscenze, 

abilità e competenze per essere persone e cittadini autonomi e responsabili, rispettosi di sé, degli altri e del 

bene comune.  

Il Collegio dei Docenti e i consigli di classe, al fine di predisporre il curricolo dell’educazione civica, individuano 

le conoscenze e le abilità necessarie a perseguire i traguardi di competenza fissati dalle Linee Guida, 

attingendo anche dagli obiettivi specifici in esse contenuti. Possono, in sede di pianificazione, essere 

individuati percorsi didattici, problemi, situazioni, esperienze anche laboratoriali idonei ad aggregare più 

insegnamenti/discipline e che richiedano la specifica trattazione di argomenti propri dell’educazione civica.  

La trattazione interdisciplinare deve in ogni caso salvaguardare, con l’opportuna progressività connessa all’età 

degli allievi, la conoscenza della Costituzione, degli ordinamenti dello Stato e dell’Unione Europea, 

dell’organizzazione amministrativa decentrata e delle autonomie territoriali e locali. 

Indicazioni metodologiche 
L’approccio metodologico deve essere improntato al costruttivismo socio-educativo, deve consentire lo 

sviluppo di autentiche competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza attiva, rispetto delle 

regole condivise e del bene comune, attenzione alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, pensiero 

critico e capacità di preservare salute, benessere e sicurezza nel mondo fisico e in quello virtuale.  

Il tema della Costituzione, primario e fondante, non deve esaurirsi nel proporre la lettura e la memorizzazione 

di una serie di articoli e neanche nella conoscenza, pure necessaria e imprescindibile, dell’ordinamento e 

dell’organizzazione dello Stato, degli Organismi territoriali, delle Organizzazioni sovranazionali e 

internazionali. L’etica nell’uso del digitale non è legata solo alle abilità tecniche e alla conoscenza dei 

potenziali rischi nell’utilizzo dei dispositivi e della rete.  

Lo sviluppo di autentiche e stabili abilità e competenze civiche deve realizzarsi in un ambiente di 

apprendimento innovativo, dove l’organizzazione dei tempi, degli spazi e delle attività consente la 

discussione, il confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e l’esperienza diretta.  

Le conoscenze e le abilità connesse all’educazione civica dovranno essere acquisite attraverso modelli di 

didattica attica, in modalità laboratoriali, di ricerca, in gruppi di lavoro collaborativi, nell’applicazione in 

compiti che trovano riscontro nell’esperienza, nella vita quotidiana, nella cronaca.  
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Il laboratorio, la ricerca, il gruppo collaborativo, la riflessione, la discussione, il dibattito intorno a temi 

significativi, le testimonianze autorevoli, le visite e le uscite sul territorio, le attività di cura e di responsabilità 

come il service learning, i progetti orientati al servizio nella comunità, alla salvaguardia dell’ambiente e delle 

risorse, alla cura del patrimonio artistico, culturale, paesaggistico, gli approcci sperimentali nelle scienze sono 

tutte attività concrete, da trovano spazio nel curricolo, che possono permettere agli studenti non solo di 

“applicare” conoscenze e abilità, ma anche di costruirne di nuove e di sviluppare competenze.  

In un ambiente di apprendimento così organizzato, anche l’utilizzo responsabile e consapevole dei dispositivi 

digitali riveste importanza primaria per la ricerca, l’assunzione critica, la condivisione e lo scambio di 

informazioni attendibili da fonti autorevoli, con l’attenzione alla sicurezza dei dati, alla riservatezza e al 

rispetto delle persone.  

L’affidamento agli studenti di occasioni di costruzione attiva e autonoma di apprendimento, in contesti di 

collaborazione, costituisce la modalità necessaria per il conseguimento di conoscenze e abilità stabili e 

consolidate e di competenze culturali, metodologiche, sociali, relazionali e di cittadinanza. 

 

La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività 
 

All’insegnamento dell’educazione civica devono essere dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno 

scolastico.  

Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità, a docenti della classe/del consiglio di 

classe, tra i quali è individuato un coordinatore. Nelle scuole del secondo ciclo, l’insegnamento è affidato ai 

docenti delle discipline giuridiche ed economiche, se disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia. In 

caso contrario, in analogia a quanto previsto per il primo ciclo, l’insegnamento è affidato in contitolarità ai 

docenti del consiglio di classe. In ogni caso, anche laddove la titolarità dell’insegnamento venga attribuita a 

un insegnante di materie giuridiche ed economiche, gli obiettivi di apprendimento vanno perseguiti 

attraverso la più ampia collaborazione tra tutti i docenti, valorizzando la trasversalità del curricolo.  

Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti potranno proporre attività che sviluppino con sistematicità 

conoscenze, abilità e competenze relative all’educazione alla cittadinanza, all’educazione alla salute e al 

benessere psicofisico e al contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, 

all’educazione stradale, all’educazione digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei fondamentali che 

saranno oggetto di ulteriore approfondimento, di riflessione e ricerca in unità didattiche di singoli docenti e 

in unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. Si potranno così 

offrire agli allievi gli strumenti indispensabili per affrontare le questioni e i problemi in modo trasversale al 

curricolo, favorendo un dialogo interdisciplinare e realizzando la prospettiva educativa che rappresenta 

l’autentica sfida dell’insegnamento dell’educazione civica. Inoltre, è possibile orientare l’intero curricolo di 

istituto ai nuclei fondanti previsti per l’insegnamento dell’educazione civica, attraverso la messa a punto di 

percorsi didattici che, per tutte le discipline, prevedano l’aspetto civico degli argomenti trattati. 

La valutazione  
L’insegnamento trasversale dell’educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali previste dal 

D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo, secondo 

i criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti e  inseriti nel PTOF.  

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti 

del team o del Consiglio di Classe, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 

vigente, da inserire nel documento di valutazione.  
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La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo 

dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe 

possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati ad accertare il 

conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze 

previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica.  

Anche per l’educazione civica, il Collegio dei docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto 

dell’art. 2 del D. Lgs. 62/2017, esplicita a quale livello di apprendimento corrisponde il voto in decimi attribuito 

agli alunni della scuola secondaria di primo grado. Per gli alunni della scuola primaria, la valutazione avverrà 

in base alla normativa in vigore nell’anno scolastico di riferimento. 
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Curricolo dell’educazione civica per la scuola dell’infanzia 
L’art.2 della Legge 92/2019 prevede di avviare “iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza” fin dalla scuola 

dell’infanzia.  

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali possono concorrere, unitamente e 

distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle 

altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della scoperta dell’altro da sé e della 

progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza 

dei fenomeni culturali, così come della consapevolezza che la propria esistenza si realizza all’interno di una 

società ampia e plurale, basata su regole, sul dialogo e sul confronto, che si manifesta in comportamenti 

rispettosi degli altri, dell’ambiente e della natura.  

In particolare, il campo di esperienza “Il sé e l’altro” rappresenta l’ambito principale in cui i temi dei diritti e 

dei doveri, del confronto aperto e rispettoso verso l’altro e verso le istituzioni trovano un primo spazio per 

essere incontrati, approfonditi e sperimentati nella concretezza della vita quotidiana.  

Il campo di esperienza “Il corpo e il movimento” offre lo stimolo alla scoperta del sé corporeo, proprio e altrui, 

che richiede cura, attenzione, rispetto, a partire dalla corretta alimentazione e da un’adeguata igiene per 

arrivare all’assunzione di comportamenti a tutela della propria salute e sicurezza.  

Attraverso “Immagini, suoni, colori” il bambino si accosta al mondo culturale, sviluppando il gusto del bello e 

la consapevolezza dell’importanza della cura del patrimonio artistico e culturale e della attenzione al decoro 

urbano.  

L’approccio al multilinguismo del campo “I discorsi e le parole” è di stimolo al riconoscimento della ricchezza 

di un incontro con l’altro attraverso l’ascolto, la conoscenza reciproca, il dialogo.  

Attraverso “La conoscenza del mondo” il bambino si pone domande e cerca risposte sull’ambiente, la natura, 

gli animali, i fenomeni fisici e inizia a comprendere l’importanza del rispetto per il mondo naturale che lo 

circonda. Nel nucleo fondante del numero e dello spazio, il bambino, attraverso esperienze di gioco, 

sperimenta equivalenze di quantità e valori, scambi e baratti, e inizia a utilizzare unità di misura più o meno 

convenzionali. Particolare rilevanza per l’acquisizione delle prime competenze di cittadinanza riveste il gioco 

di finzione, di immaginazione e di identificazione, che consente al bambino di sperimentare una pluralità di 

ruoli simulando esperienze di vita adulta quali, solo a titolo d’esempio, la compravendita, la preparazione di 

piatti e bevande, la circolazione stradale con diversi mezzi di trasporto.  

Nel contesto sociale della scuola, attraverso le relazioni tra pari e con gli adulti, i bambini sviluppano il senso 

di appartenenza ad una comunità più ampia rispetto a quella familiare: scoprono che la libertà individuale ha 

come limite la libertà altrui, che il rispetto delle regole garantisce la tutela degli spazi e dei diritti di tutti, che 

la collaborazione e la cooperazione portano al conseguimento di risultati migliori rispetto all’azione del 

singolo.  

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia è ragionevole attendersi quindi che ogni bambino 

abbia sviluppato alcune competenze di cittadinanza che si manifestano in comportamenti etici e prosociali 

seguenti: 

- Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, è consapevole dell’importanza di un’alimentazione sana 

e naturale, dell’attività motoria, dell’igiene personale per la cura della propria salute.  
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- È attento alla propria sicurezza e assume comportamenti rispettosi delle regole e delle norme, nella scuola, 

negli ambienti esterni, per strada (ad esempio, conosce e rispetta i colori del semaforo, utilizza in modo 

corretto il marciapiede e le strisce pedonali).  

- Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e pensieri; è consapevole che anche gli altri provano emozioni, 

sentimenti e pensieri, cerca di capirli e rispettarli.  

- Riconosce e rispetta le diversità individuali, apprezzando la ricchezza di cui ciascuna persona è portatrice.  

- Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e privati sono governati da regole e limiti che tutti sono tenuti a 

rispettare; collabora con gli altri al raggiungimento di uno scopo comune, accetta che gli altri abbiano punti 

di vista diversi dal suo e gestisce positivamente piccoli conflitti.  

- Assume e porta avanti compiti e ruoli all’interno della sezione e della scuola, anche mettendosi al servizio 

degli altri.  

- È capace di cogliere i principali segni che contraddistinguono la cultura della comunità di appartenenza e i 

ruoli sociali, conosce aspetti fondamentali del proprio territorio.  

- Assume comportamenti rispettosi e di cura verso gli animali, l’ambiente naturale, il patrimonio artistico e 

culturale.  

- Sperimenta, attraverso il gioco, i concetti di scambio, baratto, compravendita, ha una prima consapevolezza 

del fatto che i beni e il lavoro hanno un valore; coglie l’importanza del risparmio e compie le prime valutazioni 

sulle corrette modalità di gestione del denaro.  

- Sa che da un utilizzo improprio dei dispositivi digitali possono derivare rischi e pericoli e che, in caso di 

necessità, deve rivolgersi ai genitori o agli insegnanti. 

I suddetti comportamenti si sviluppano attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi di apprendimento, 

distinti per fasce di età e per campi di esperienza come riportato nell’allegato 1. 
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Curricolo dell’educazione civica per il primo ciclo di istruzione 
I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento delineano i risultati attesi in 

termini di competenze rispetto alle finalità e alle previsioni della Legge 92/2019 e sono raggruppati tenendo 

a riferimento i tre nuclei concettuali: Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità, Cittadinanza digitale 

Per il primo ciclo di istruzione, gli obiettivi di apprendimento rappresentano la declinazione dei traguardi 

per lo sviluppo delle competenze e sono distinti per la scuola primaria e secondaria di primo grado 

Gli obiettivi comprendono conoscenze e abilità ritenute funzionali allo sviluppo dei traguardi e delle 

competenze e concorrono a sviluppare gradualmente le otto competenze chiave per l’apprendimento 

permanente. 

Il curricolo verticale di educazione civica per la scuola primaria è riportato nell’allegato 2. 

Il curricolo verticale di educazione civica per la scuola secondaria di primo grado è riportato nell’allegato 3. 
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Curricolo dell’educazione civica per il secondo ciclo di istruzione 
 

I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento delineano i risultati attesi in 

termini di competenze rispetto alle finalità e alle previsioni della Legge 92/2019 e sono raggruppati tenendo 

a riferimento i tre nuclei concettuali: Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità, Cittadinanza digitale 

Per il secondo ciclo, le competenze sono declinate in obiettivi di apprendimento che possono ulteriormente 

essere graduati dai consigli di classe per anno di corso e possono essere realizzati attraverso una didattica per 

moduli, unità di apprendimento, sillabi coerenti con l’età degli studenti, il curricolo specifico del corso e la 

sua progressione nelle diverse annualità. 

Gli obiettivi comprendono conoscenze e abilità ritenute funzionali allo sviluppo dei traguardi e delle 

competenze e concorrono a sviluppare gradualmente le otto competenze chiave per l’apprendimento 

permanente. 

Il curricolo verticale di educazione civica per l’indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing e per l’art. 

Sistemi informativi Aziendali è riportato nell’allegato 4. 

Il curricolo verticale di educazione civica per l’indirizzo Costruzione, Ambiente e Territorio è riportato 

nell’allegato 5. 

Il curricolo verticale di educazione civica per l’indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie è riportato 

nell’allegato 6. 

Il curricolo verticale di educazione civica per l’indirizzo Trasporti e Logistica è riportato nell’allegato 7. 

Il curricolo verticale di educazione civica per l’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica è riportato 

nell’allegato 8. 
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Curricolo dell’educazione civica nei corsi di istruzione per gli adulti 
 

Nei corsi di istruzione per gli adulti di primo e secondo livello istituiti a norma del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 

263, i traguardi, le competenze e gli obiettivi sono perseguiti attraverso percorsi che tengono conto delle 

Linee Guida di cui al D.M. 12 marzo 2015 e dei patti formativi individuali sottoscritti con gli studenti. 


